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Ad integrazione di quanto indicato nella Circolare in oggetto, in caso di annullamento (recesso) legittimo da parte dei viaggiatori, l’Organizzatore può richiedere ai fornitori dei servizi del pacchetto, la restituzione di quanto versato, tenuto conto che i contratti dei fornitori, collegati al pacchetto, si risolvono con la cessazione di quest’ultimo, come indicato nell’ultima parte del comma VI dell’art. 41 del Codice del Turismo – D.Lgs 79/2011, di seguito riportato:

“6.  L'organizzatore procede a tutti i rimborsi prescritti a norma dei commi 4 e 5 oppure, con riguardo a quanto previsto ai commi 1, 2 e 3, rimborsa qualunque pagamento effettuato da o per conto del viaggiatore per il pacchetto dopo aver detratto le adeguate spese, senza ingiustificato ritardo e in ogni caso entro quattordici giorni dal recesso. Nei casi di cui ai commi 4 e 5, si determina la risoluzione dei contratti funzionalmente collegati stipulati con terzi”.
Trattandosi di norma nazionale, nei contratti con fornitori esteri la norma potrà essere applicata se il rapporto di fornitura  risulterà regolato dalla legge italiana, individuata secondo i principi del Diritto privato internazionale di cui alla legge 31 maggio 1995 n. 218, (l’articolo 57 rimanda direttamente al diritto internazionale pattizio, disponendo che le obbligazioni contrattuali sono in ogni caso regolate dalla Convenzione di Roma del 19 giugno 1980, resa esecutiva con la legge 18 dicembre 1984, n. 975,) che dispongono: a) che la legge regolatrice delle obbligazioni contrattuali è la legge scelta dalla parti per regolare il rapporto di fornitura; b) ovvero, in mancanza di scelta, per la prestazione di servizi si applicherà la Legge del Paese di residenza/sede (anche secondaria da dove eventualmente viene prestata la fornitura ) del fornitore, presumendo che con tale Paese si crei il collegamento più stretto; c) ovvero, quando la prestazione caratteristica non può essere determinata, si applicherà la Legge del Paese con il quale, dal complesso delle circostanze, risulta che il contratto presenti un collegamento più stretto.

Cordiali saluti 








Avv.to Federico Lucarelli
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